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«Dio passò per El Salvador»:  
prospettive teologiche  
nel pensiero di Oscar Romero 

L’articolo nasce dal desiderio di interpretare la figura di Oscar 
Arnulfo Romero non tanto dal punto di vista biografico quanto da 
quello propriamente teologico. In prima battuta, viene tracciata 
un’ipotetica linea che unisce Romero e il pensiero del filosofo 
spagnolo Xavier Zubiri quanto al rapporto tra popolo e Dio nella 
realtà storica salvadoregna. Successivamente viene analizzato il 
possibile contributo che Romero dà alla teologia della storia, alla 
cristologia, e la particolare declinazione che l’azione di Romero 
assume, all’interno della realtà nazionale salvadoregna, quale 
forma possibile di teologia politica.

The article comes out from the desire of reading the figure of Oscar 
Arnulfo Romero not so much from the biographical point of view as 
from the theological one. At first, the article traces a hypothetical 
line that keeps together Romero with the tought of the Spanish 
philosopher Xavier Zubiri about the relation between the people 
and God in the historical reality of San Salvador. Then, the article 
analyzes the possible contribute that Romero gives to the theology 
of history and the cristology, and the particular type assumed by 
Romero’s action as a possible form of political theology within the 
national reality of San Salvador
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Nell’accingerci a scrivere su monsignor Oscar Romero non 
possiamo non domandarci perché, all’interno delle bi-

bliografie dedicategli, siano presenti così tanti titoli riguardanti la sua 
biografia. Come è noto, i tre anni in cui Romero fu arcivescovo di San 
Salvador e che si conclusero con il suo martirio sono stati letti dalla criti-
ca con interpretazioni molto diverse tra loro. Per alcuni l’ultimo Romero 
subì una mutazione talmente profonda rispetto al passato da chiamare in 
causa la categoria teologica di “conversione”. Per altri, invece, quella di 
Romero non fu una conversione ma piuttosto una semplice “evoluzione” 
dovuta all’incontro con una realtà storica per lui solo in parte nuova. La 
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